
04INT01A0406 ZALLCALL 11 20:13:52 06/03/99  

Venerdì 4 giugno 1999 12 LE CRONACHE l’Unità

◆ Il direttore del telegiornale di Raiuno
sull’intervista a Scattone e Ferraro
«Abbiamo agito rispettando tutte le regole»

◆«Il distacco medio tra noi e il giornale
di Canale 5 è di dieci punti a nostro favore.
E non si guadagnano solo con un’esclusiva»

◆«Anche Buscetta e la Melis furono pagati
per rilasciare delle dichiarazioni.
Cosi va il mercato: è sbagliato sottrarsi»

L’INTERVISTA ■ GIULIO BORRELLI

«Lo scoop del Tg1? Questione di qualità»
MAURIZIO FORTUNA

ROMA «L’esclusiva con Scattone
eFerrarononcomprendesoltanto
l’intervista già trasmessa dal Tg1.
Entro una settimana andrà in on-
daunatrasmissionedidueorecon
tutti e due i condannati in studio.
Un programmafatto incollabora-
zioneconRaiunoe«PortaaPorta»
nel quale Scattone e Ferraro parle-
ranno e rievocheran-
no - in diretta - i mo-
mentiessenzialidella
storia che li vede
coinvolti».

Ci saranno anche i
genitoridiMarta?

«Sicuramente ci sa-
ranno Scattone e Fer-
raro. I genitori di
Marta li abbiamo in-
vitati e attendiamo la
lororisposta».
Dopo le polemiche
sull’intervista a paga-
mento ai due con-
dannati, Giulio Borrelli, direttore
del Tg1, risponde alle domande
con una invidiabile serenità. Esat-
tamente un anno fa fu nominato
direttore del telegiornale più im-
portante del servizio pubblico, e il
bilancioèlargamenteinattivo.
«Sono sereno, è vero. Un grande
giornalecomeèilTg1hal’obbligo
di dare voce a tutti i protagonisti e
noi questo abbiamo fatto. Hanno
parlato i condannati e hanno par-
lato i genitori di Marta. Abbiamo
dato l’informazionepiùcompleta

e puntuale possibile. In più il Tg1
va a gonfie vele. Perché non do-
vreiesseresereno?»

Lepolemicheeivelenisulleinter-
viste a pagamento non la distur-
banonemmenounpo’?

«L’ho già detto: evitiamo il mora-
lismo d’occasione. C’è stata una
gara, l’abbiamo vinta, siamo arri-
vati primi. Abbiamo agito nel pie-
no rispetto delle regole professio-
nali. Se le regole vogliamo discu-

terle o cambiarle, sono disponibi-
lissimo al dibattito, ma la profes-
sione e il mercato sono questo.
Nonèmica laprimavoltachesuc-
cede...Perché le altre volte non ci
sonostatepolemiche?».

Quali sonoglialtricasidiintervi-
steapagamento?

«Uno dei più famosi è Buscetta.
Un altro caso famoso è quello del
pagamento dell’intervista ai Me-
lis, padre e figlia, intervistati in
esclusiva da Canale5 dopo la libe-
razione della donna. Approfittan-

do di quell’intervista hanno teo-
rizzatocheil ruolodiserviziopub-
blico veniva sottratto alla Rai e
passavaaMediaset»

Nella polemica con Mentana, c’è
stato un riferimento indiretto a
Berlusconi che ha provocato la
reazionediAneForzaItalia.

«È stata una frase male interpreta-
ta, mi auguro in buona fede. Nella
brevissima dichiarazione a «Re-
pubblica», non ho mai parlato di
Berlusconi. La mia voleva essere
un’affermazione garantista, che
comunque penso Berlusconi pos-
sa condividere: nessuna norma
etica dovrebbe indurci a non dare
laparolaachiè imputatooinatte-
sa di giudizio o condannato. Da
tutti gli schermi parlano ex briga-
tisti, irriducibili, ex tangentisti o
ex mafiosi. E non dobbiamo far
parlare Scattone e Ferraro, che fra
l’altro sono solo al primo grado di
giudizio?Epoi, inunmomentoin
cuilaconcorrenzaarranca,perché
dovremmo polemizzare con Ber-
lusconi?»

Quantoècostatal’esclusiva?
«Ècostataperquellochevale.Non
c’entrano solo i soldi, ma - ad
esempio - anche il rapporto che si
era stabilito fra il nostrocronista, i
due imputati e i lorogenitori (uno
dei due per pagare gli avvocati ha
venduto la casa, ndr). L’accordo è
stato fatto prima della sentenza,
prima di saperli colpevoli o inno-
centi. Ma tutto si è svolto alla luce
del sole. Il giorno del verdetto,
Mentana stesso si è fatto vedere a
Palazzo di giustizia per cercare di

recuperare, ma è andata come è
andata».

Maquantoècostatal’esclusiva?
«Un prezzo compatibile con il
mercato i nostri ricavi e il nostro
bilancio. Per il Tg1 delle 20 abbia-
mo il break pubblicitario più alto.
Un rendimentoeconomico che ci
aiutaa staresulmercato inunmo-
do normale. Vogliamo essere
un’aziendanormale.Quando-un
annofa-sonoarrivatoalladirezio-
nedelTg1, ilTg5ciavevasuperato
già 5 volte ed era un testa a testa

quotidiano. Oggi - ad un anno
esatto dalla mia nomina - il tg di
Mentanaè intornoal25%,haper-
soquattropunti,noi siamooltre il
35,abbiamoguadagnato2puntie
mezzo. Dall’inizio dell’anno ad
oggi il distacco medio è di dieci
punti al giorno. Non sono pochi,
vorranno pur dire qualcosa. Non
si guadagnano solo con un’inter-
vista. E non facciamo solo crona-
ca. Non abbiamo certo rinunciato
alla politica, abbiamo cercato di
migliorare il modo di farla. Abbia-

mo dato la giusta importanza alla
vita internazionale, ai problemi
della guerra e della pace, metten-
do a fuoco i passaggi più significa-
tivi. La scansione del Tg1 ora è
concepita in modo da aiutare lo
spettatore adistinguere megliogli
argomenti.».

I Verdi vogliono portare l’inter-
vista contestata in Commissione
parlamentaredivigilanza.

«Se si farà, sarà una discussione
utile. All’azienda non mancano
certo argomenti per difendere le

propriescelte.LaFnsi,conServen-
ti Longhi, ci ha dato ragione. Il
presidente della Rai Zaccaria e il
direttore generale Celli hanno già
dettocosemoltochiare.».

Superati allora tutti i dissapori
conCelli?

«Tuttosuperato.Anzi.Laprimari-
sposta a queste polemiche è stata
proprio quella del direttore gene-
rale. C’è un’assoluta convergenza
di idee: lavorare per una impresa
normale,chesastaresulmercatoe
vincereconleproprieforze».
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Manifestano gli amici
dei due condannati
■ Unamanifestazionecontrol’«ingiustacondanna»di

GiovanniScattoneeSalvatoreFerraro,pronunciata
dallaCorted’AssisediRomaaconclusionedelproces-
soperl’omicidiodiMartaRusso.Adorganizzarla,per
sabatoprossimoaRoma,èungruppodiamicideidue
exassistentiuniversitari.«L’appuntamento-spiega
unodeipromotori,AlbertoBerettaAnguissola,chesul-
lavicendahascrittoanchealcuniarticolipubblicati
dallarivistaLiberalecheconScattonehaavutouno
scambiodicorrispondenzadalcarcere-èperle17in
LargoBenedettoCairoli.Lamanifestazioneèautoriz-
zatadallaQuesturadiRoma,checihaanchedatoilper-
messodimanifestaredavantialministerodellaGiusti-
zia.Malanostra-assicura-saràun’iniziativasilenzio-
sa,senzafanfare.Nonbloccheremoiltraffico,non
creeremoproblemi».AlbertoBerettaAnguissola,cheè
docentedilinguaeletteraturafranceseall’università
diViterbo,hadettochechiederàl’adesionedipoliticie
uominidiculturainnocentisti.

“C’è stata
una gara

per portare
i due ricercatori
in tv. Noi siamo

arrivati primi

” Scattone e Ferraro durante l’ultima udienza al processo Marco Ravagli/Ap


